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LA FAMIGLIA COME IMPRESA LA FAMIGLIA COME IMPRESA 
E COME “SOCIETA”?E COME “SOCIETA”?

Camera Civile di Vercelli
Incontri di Formazione permanente 

20 ottobre 2008
Seminario di Vercelli

Ettore Gotti Tedeschi sull’Osservatore 

Romano del 21 maggio 2008

““Alla famiglia un Nobel per l’economia”Alla famiglia un Nobel per l’economia”

• Anche in una visione assolutamente laica della
famiglia dobbiamo prendere atto che la famiglia
dal punto di vista economico ha tre anime:

• E’ INVESTITRICE: perché investe in capitale
umano sviluppando l’intero sistema economico e
sociale



20 ottobre 2008

2

• E’ RISPARMIATRICE: perchè realizza la
formazione di questo capitale umano,
rappresentando così un risparmio per la
società stessa,

• E’ REDISTRIBUTRICE: di reddito al suo
interno, secondo dinamiche che solo la
famiglia stessa (all’interno del quadro
normativo che oggi in parte vedremo)
parlando dell’impresa familiare, ha diritto
di stabilire

• Il valore economico della famiglia
nasce proprio dallo stimolo,
dall’impegno e da azioni
responsabili finalizzate al
sostegno ed alla crescita della
famiglia stessa, ma anche mirate
al risparmio, all’investimento ed
alla creazione di ricchezza



20 ottobre 2008

3

• E ciò senza contare le aree di welfare che

la famiglia copre senza costi per lo stato.

• A) ALLEVAMENTO DEI FIGLI,

• B) CURA DEI MALATI E DEGLI ANZIANI,

• D) REDISTRIBUZIONE INTERNA DEL

REDDITO LADDOVE VI SIANO DELLE

PERSONE TEMPORAMENAMENTE O

DEFINITIVAMENTE PRIVE DI REDDITO.

Come è la famiglia del 2008?

Esaminando le modificazioni sociali della famiglia
negli ultimi decenni non si può non rilevare che si è
passati da «un’organizzazione sociale verticale, in cui
era riconosciuta l’autorità e l’autorevolezza dei Padri
simbolici (Dio, lo Stato, il Re, il Presidente …) ad
un’organizzazione orizzontale che realizza un
progetto di società senza padri, fatta di pari, di simili,
di fratelli, e questo in nome di una libertà individuale
che non sopporta mediazioni né costrizioni».
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Come è la famiglia del 2008?
Nel terzo millennio, «…. il matrimonio si è trasformato
da “patto sociale” in “impresa personale”, al cui centro
si pone oggi il legame sentimentale affettivo di
coppia: da una parte si assiste ad un forte
investimento in tale rapporto e nella richiesta di intese
e condivisioni potenzialmente coinvolgenti tutti gli
aspetti della vita, dall’altro si è affievolito l’aspetto
sociale ed istituzionale del vincolo.
LA COPPIA SI FA “NORMA A SE STESSA” E
DIVENTA AUTOREFERENTE

LA FAMIGLIA ISTITUZIONALE DIVENTA UNA
FAMIGLIA “INTIMIZZATA”.

Quali conseguenze?
PARADOSSALI: da un lato, la coppia è soggetta a una precarietà sempre
incombente (il vincolo si rappresenta fin da subito come non
necessariamente duraturo), dall’altro essa è vista come un referente
centrale, ci si rappresenta la vita adulta come vita di coppia, si considera la
vita di coppia un ideale altamente desiderabile (COSI MEDIA E
PUBBLICITA - VEDI LA FAMIGLIA DEL MULINO BIANCO)

La sua fragilità è così il frutto sia di troppo elevate aspettative, più
facilmente soggette a delusioni, sia dello sbilanciamento della relazione
sul versante affettivo/espressivo a scapito di quello etico/normativo e
di impegno del patto.

• IL TUTTO CON POCA ATTENZIONE AL DATO
ECONOMICO DELLA PRODUZIONE DI REDDITO E DEL
RISPARMIO CHE LA FAMIGLIA PERMETTE
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Quali conseguenze? 
– ALTISSIMA CONFLITTUALITA’–

“… se infatti già durante la convivenza l’aspetto

simbolico del patto non costituiva un elemento

dominante, perché pensare che un patto, sia pure

diverso, possa funzionare una volta finita la

convivenza, nel tentativo di salvaguardare il

benessere dei figli?».

E Sormano “Le trasformazioni della famiglia”

Torino 2008

Le economie di scalaLe economie di scala

1 pizza   5.00€

Consegna  2.00€

Totale    7.00€

4 pizze  20.00€

Consegna  2.00€

Totale   22.00€

La stessa pizza costa

7€ ad un single e

5½ € ad una famiglia di quattro persone
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Le economie di scalaLe economie di scala

• A QUESTO PUNTO PARLIAMO DI NOI

(AVVOCATI) E DEL NOSTRO RUOLO

ALL’INTERN0 DI QUESTO QUADRO DI

INSTABILITA’

PARTIAMO DALLE NORME 

DEONTOLOGICHE

DIDI COSA COSA CICI OCCUPIAMOOCCUPIAMO



20 ottobre 2008

7

““Vado dall’avvocato!!!!!Vado dall’avvocato!!!!!””
E’E’ l’attol’atto cheche segnasegna lala presapresa didi coscienzacoscienza delladella crisicrisi
matrimonialematrimoniale ee lala decisionedecisione didi ufficializzarla,ufficializzarla, ovveroovvero
l’aprirsil’aprirsi deldel conflittoconflitto daldal chiusochiuso delledelle muramura
domestichedomestiche all’extrafamiliare,all’extrafamiliare, alal socialesociale.. (I(I.. Bernardini,Bernardini,
19931993))

II coniugiconiugi vorrebberovorrebbero trascinaretrascinare ilil legalelegale
nell’otticanell’ottica dell’innocentedell’innocente ee deldel colpevole,colpevole, mama
soprattuttosoprattutto vorrebberovorrebbero sentirsisentirsi diredire daldal legalelegale
““cici pensopenso io”io”,, delegandoglidelegandogli lala tutelatutela deidei
propripropri diritti,diritti, concon unauna posizioneposizione totalmentetotalmente
regressivaregressiva (A(A.. SchiattiSchiatti TesiTesi RelatoreRelatore GG..
GulottaGulotta 20032003))

QuestoQuesto valevale ancheanche perper lele questioniquestioni
economiche,economiche, delledelle qualiquali spessospesso –– ee
soprattuttosoprattutto lele moglimogli-- sonosono ignareignare perper nonnon
esserseneessersene maimai occupateoccupate..
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RUOLO DEONTOLOGICO DEL RUOLO DEONTOLOGICO DEL 
DIFENSOREDIFENSORE

L’AVVOCATO DEVE AVERE L’AVVOCATO DEVE AVERE 

MOLTO CHIAROMOLTO CHIARO

IL SUO RUOLO DEONTOLOGICOIL SUO RUOLO DEONTOLOGICO

E L’AMBITO DEL SUO INTERVENTO E L’AMBITO DEL SUO INTERVENTO 

ANCHE IN CAMPO ECONOMICOANCHE IN CAMPO ECONOMICO

DEONTOLOGIA E CONTENUTIDEONTOLOGIA E CONTENUTI

•• ilil penalistapenalista:: svolgesvolge unauna difesadifesa adesivaadesiva all'interesseall'interesse deldel clientecliente
perper contrastarecontrastare lala pretesapretesa punitivapunitiva dellodello StatoStato;;

•• ilil civilistacivilista:: difendedifende ilil proprioproprio clientecliente dalladalla contrariacontraria pretesapretesa didi
unun altroaltro soggettosoggetto neinei limitilimiti consentiticonsentiti dalladalla leggelegge sostanzialesostanziale
(possiamo(possiamo chiamarlachiamarla "difesa"difesa equa"equa" ispirataispirata aiai principiprincipi deldel
"neminem"neminem ledereledere etet suumsuum cuiquecuique tribuere")tribuere");;

•• ilil familiaristafamiliarista:: chiamatochiamato aa concorrereconcorrere nellanella realizzazionerealizzazione deglidegli
scopiscopi volutivoluti dalladalla legge,legge, cioècioè didi unauna societàsocietà ordinataordinata inin cuicui gligli
interessiinteressi delladella parteparte deboledebole ee deidei minoriminori risultinorisultino comunquecomunque
protettiprotetti.. (Paola(Paola DeDe Benedetti)Benedetti)
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DEONTOLOGIA DEL DEONTOLOGIA DEL 
FAMILIARISTA IN CONCRETOFAMILIARISTA IN CONCRETO

“Nelle“Nelle causecause inin materiamateria didi personepersone ee didi
famigliafamiglia sisi operaopera susu unauna reterete didi rapportirapporti taletale
perper cuicui lala pretesapretesa –– ancheanche economicaeconomica-- delladella
parteparte tutelatatutelata puòpuò incidereincidere sullesulle pretesepretese oo
sullesulle aspettativeaspettative didi altrialtri soggettisoggetti nonnon
rappresentatirappresentati inin giudiziogiudizio......””

(De(De BenedettiBenedetti citata)citata)

DEONTOLOGIA DEL DEONTOLOGIA DEL 
FAMILIARISTA IN CONCRETOFAMILIARISTA IN CONCRETO

IlIl compitocompito dell’avvocatodell’avvocato èè didi nonnon
coltivarecoltivare gligli elementielementi didi conflitto,conflitto,
perchéperché lala frustrazionefrustrazione --ancheanche
economicaeconomica-- deldel coniugeconiuge oo deldel genitoregenitore
perdenteperdente nonnon èè risarcibile,risarcibile, mama neppureneppure
risarcitoriarisarcitoria”” (De(De BenedettiBenedetti citata)citata)
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DEONTOLOGIA DEL DEONTOLOGIA DEL 
FAMILIARISTA IN CONCRETOFAMILIARISTA IN CONCRETO

NelleNelle causecause inin materiamateria didi famigliafamiglia nonnon sisi
puòpuò prescindereprescindere dalladalla valutazionevalutazione ancheanche --
ee soprattuttosoprattutto prospetticaprospettica-- delledelle
conseguenzeconseguenze dell’accordodell’accordo oo delladella
decisionedecisione deldel giudicegiudice sullasulla realtàrealtà attualeattuale ee
futurafutura didi quellaquella famigliafamiglia.. (Anche(Anche perper
evitareevitare ilil proliferareproliferare deldel contenziosocontenzioso cpccpc
nonnon occorre)occorre)
EsempioEsempio:: madremadre concon pochipochi soldi,soldi, figlifigli compraticomprati daldal padrepadre..

DEONTOLOGIA DEL DEONTOLOGIA DEL 
FAMILIARISTA IN CONCRETOFAMILIARISTA IN CONCRETO

“L’avvocato“L’avvocato familiaristafamiliarista sisi trovatrova dunquedunque aa

riempireriempire didi significatisignificati particolariparticolari lele normenorme

deontologichedeontologiche:: ilil suosuo compitocompito èè quelloquello didi

condurrecondurre ilil clientecliente aa unauna soluzionesoluzione

"possibile“"possibile“ --oraora ee inin prospettivaprospettiva-- ee nonnon

necessariamentenecessariamente lala miglioremigliore inin sensosenso

assolutoassoluto perper luilui;;
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DEONTOLOGIA DEL DEONTOLOGIA DEL 
FAMILIARISTA IN CONCRETOFAMILIARISTA IN CONCRETO

“Non“Non mimi parepare quindiquindi deontologicamentedeontologicamente correttocorretto
perper esempioesempio aiutareaiutare ilil clientecliente aa eludereeludere gligli obblighiobblighi
economicieconomici versoverso ilil coniugeconiuge oo versoverso lala proleprole.. (De(De
BenedettiBenedetti citata)citata)

OO proporreproporre soluzionisoluzioni economicheeconomiche cheche sianosiano
chiaramentechiaramente giugulatoriegiugulatorie perper unauna delledelle partiparti ee
difficilmentedifficilmente sostenibilisostenibili inin unauna visionevisione prospetticaprospettica..

• Per poter svolgere il nostro compito di

consulenza prima ancora che di assistenza di

fronte ad un cliente che ci porta la sua crisi

coniugale, occorre ricostruire quel parametro

cui sempre si rifà il nostro legislatore che è il

“Tenore di vista goduto in costanza di “Tenore di vista goduto in costanza di 
matrimonio”.matrimonio”.
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ECONOMIA DOMESTICAECONOMIA DOMESTICA
(ECONOMIA DELLA SIGNORA MARIA)(ECONOMIA DELLA SIGNORA MARIA)

PANORAMA DELLE TIPOLOGIE PANORAMA DELLE TIPOLOGIE 

PSICOPSICO--ECONOMICHEECONOMICHE

sposasposa

Maria l’ARPIAMaria l’ARPIA
Mario il TENERONEMario il TENERONE

Maria la SPROVVEDUTAMaria la SPROVVEDUTA

sposasposa

Mario il FURBACCHIONEMario il FURBACCHIONE
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ECONOMIA DOMESTICAECONOMIA DOMESTICA
(ECONOMIA DELLA SIGNORA MARIA) (ECONOMIA DELLA SIGNORA MARIA) 

•• CONSAPEVOLEZZACONSAPEVOLEZZA DELLADELLA SITUAZIONESITUAZIONE REDDITUALEREDDITUALE

EE PATRIMONIALEPATRIMONIALE DELLADELLA FAMIGLIAFAMIGLIA

60% SI60% SI 40% NO40% NO

•• CONSAPEVOLEZZACONSAPEVOLEZZA DELDEL TENORETENORE DIDI VITAVITA GODUTOGODUTO ININ
COSTANZACOSTANZA DIDI MATRIMONIOMATRIMONIO

20% SI20% SI 80% NO80% NO

VALUTAZIONE DELLE VALUTAZIONE DELLE ENTRATEENTRATE
(E DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE)(E DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE)

MODELLI FISCALIMODELLI FISCALI

COME COME 

LEGGERLI?LEGGERLI?
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QUADROQUADRO RNRN

DATI RILEVANTIDATI RILEVANTI

RIEPILOGO DEI REDDITIRIEPILOGO DEI REDDITI
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CALCOLO DEL REDDITO NETTO CALCOLO DEL REDDITO NETTO 

ANNUOANNUO

ALTRI DATI RILEVANTI:ALTRI DATI RILEVANTI:

REDDITI IMMOBILIARIREDDITI IMMOBILIARI
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ALTRI DATI RILEVANTI:ALTRI DATI RILEVANTI:

REDDITI DA LAVORO AUTONOMOREDDITI DA LAVORO AUTONOMO

ALTRI DATI RILEVANTI:ALTRI DATI RILEVANTI:

REDDITI DA PARTECIPAZIONI SOCIETARIEREDDITI DA PARTECIPAZIONI SOCIETARIE
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RISULTATO RISULTATO 

LA LETTURA DEI CONTI CORRENTI PER 

VERIFICARE LE ENTRATE

• CASO 1

• Trattasi di un piccolo imprenditore.
• La moglie sostiene, in giudizio, sulla base

degli estratti conto del conto cointestato ,
che le entrate siano superiori alle somme
dichiarate.

• Da un esame attento e dettagliato
dell’E/C che è stato trascritto
anche in una tabella inserita nel
ricorso è emerso quanto segue:
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Caso 1

CASO 1

• Ora la differenza tra il dichiarato fiscale e le 
entrate di conto corrente ed è data dal fatto che: 

• per € 518,67 x12 mensilità si tratta dei redditi 
della moglie, redditi per giunta non fiscalizzati 
come si rileva dalla lettura del documento ex 
adverso prodotto sub 2, 

• per € 700 x 12 mesi si tratta delle restituzione di 
un prestito dei due soci all’azienda e che a loro 
volta i soci pagano dal conto personale le fatture 
mensili per € 684,30 alla Carifin. 
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Caso 2

• Marito libero professionista.

• La moglie impiegata chiede la liquidazione di un
assegno per sé, ma formalmente, ha un reddito
quasi analogo a quello del marito, per invocare
l’assegno sostiene che egli abbia redditi non
contabilizzati.

• Da un confronto –fatto in studio tra l’avocato e il
suo assitito- tra il dichiarato e gli estratti conto
dei tre anni precedenti la separazione è emerso
quato segue:
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Caso 2
• In effetti quindi vi sono delle somme versate in contanti

che possono essere sospette.

• Per evitare però una CTU contabile –il cui costo avrebbe
certamente superato il beneficio che la controparte
auspicava- e il cui espletamento avrebbe poi potuto dare
adito ad una verifica fiscale, per anni non coperti dal
condono, e considerato che il cliente ribadiva che se
qualche mancata contabilizzazione vi era stata era ben
poca cosa, si è verificato, con successo, che il tenore di
vita delle parti, elencato in una tabella simile a quella che
vi ho mostrato prima e mai contestato nel suo
ammontare ma solo nell’imputazione nel senso che la
moglie sosteneva che le somme spese provenissero in
via quasi esclusiva dai redditi del marito, era
assolutamente compatibile con la somma dei due redditi.
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REDDITI ANNUI DELLA COPPIA CASO 2

Caso 2

• € 29.292+ € 24.298= € 53.590

• La somma dei redditi netti dei coniugi
per l’anno di riferimento (2005) è pari
ad € 53.590, del tutto compatibile con il
tenore di vita annuo di € 49.862 €, al
quale evidentemente contribuivano
entrambi in modo del tutto
proporzionale!!!.
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VALUTAZIONE DELLE VALUTAZIONE DELLE 

USCITE USCITE 
MOLTI SANNO PIU’ O MENO QUANTO MOLTI SANNO PIU’ O MENO QUANTO 

SPENDONO SPENDONO 

MA IGNORANO COME LO SPENDONOMA IGNORANO COME LO SPENDONO

PER PROGETTARE PER PROGETTARE 
LA NUOVA ARCHITETTURA LA NUOVA ARCHITETTURA 
ECONOMICA DELLA FAMIGLIA ECONOMICA DELLA FAMIGLIA 
E’ FONDAMENTALE SAPERE  E’ FONDAMENTALE SAPERE  
PER QUALI VOCI SI E’ SPESOPER QUALI VOCI SI E’ SPESO

TABELLA DEL TENORE DI VITATABELLA DEL TENORE DI VITA
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PROBLEMI EVIDENZIATI DAL PROBLEMI EVIDENZIATI DAL 
TENORE TENORE DIDI VITA VITA 

11..NONNON ESAUSTIVITA’ESAUSTIVITA’ DELLEDELLE DICHIARAZIONIDICHIARAZIONI

FISCALIFISCALI

22..ECCESSIVAECCESSIVA ESPOSIZIONEESPOSIZIONE DEBITORIADEBITORIA

DELLADELLA FAMIGLIAFAMIGLIA

33..SPEREQUAZIONESPEREQUAZIONE DELLEDELLE SPESESPESE FISSEFISSE

PERPER LALA CASACASA (COMPRESO(COMPRESO MUTUO)MUTUO)

RISPETTORISPETTO ALLEALLE RISORSERISORSE COMPLESSIVECOMPLESSIVE

DISPONIBILIDISPONIBILI

VOCE SPESE CONVIVENZA

AFFITTO 14.400

RISCALDAMENTO 2400

CONDOMINIO 600

TELEFONO 780

GAS 150

AEM 600

ACQUA 150

TASSA RIFIUTI 400

ABB. TV 120

COLF 3000

VITTO 12.000

VITTO WEEK END 3000

TOTALE SPESE CASA 23.200

SPESE CASA MESE 1.933
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ECCESSIVA ONEROSITA’ COSTI 
FISSI

TOTALI

TOTALE SPESE CASA 23200

TOTALE SPESE FIGLI 10300

TOTALE SPESE MOGLIE 8450

TOTALE SPESE VARIE 
FAMIGLIA 16875

TOTALE GENERALE 58825

Spese fisse casa assorbono
oltre 40% della spesa annua

PREVISIONE COSTI DEI  DUE PREVISIONE COSTI DEI  DUE 
CONIUGI POST SEPARAZIONECONIUGI POST SEPARAZIONE
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SUL PROCEDIMENTO ILLUSTRATOSUL PROCEDIMENTO ILLUSTRATO

VANTAGGIVANTAGGI:: sese ii datidati didi partenzapartenza sonosono veriveri oo
verosimiliverosimili consenteconsente unauna valutazionevalutazione quasiquasi millimetricamillimetrica
deldel passatopassato ee unauna verosimileverosimile previsioneprevisione perper ilil futurofuturo
offrendooffrendo strumentistrumenti oggettivioggettivi perper calcolarecalcolare ii rispettivirispettivi
fabbisognifabbisogni..

InIn trattativatrattativa spostasposta lala discussionediscussione susu unun livellolivello
piùpiù neutroneutro perchéperché fattofatto didi numerinumeri ee nonnon didi
valutazionivalutazioni psicopsico--economicheeconomiche carichecariche didi
emotivitàemotività

POTERI ISTRUTTORI DEL PRESIDENTE

• 155 u.c. e 155 sexies: dovrà disporre
prove anche d’ufficio sulle condizioni
patrimoniali delle parti e prove su tutte le
questioni controverse (pare potersi disporre
CTU psicologica già in questa sede). Così
si regola il Tribunale di Torino, e quello di
Asti disponendo il giuramento e la
formulazione del quesito avanti al
Presidente e il deposito avanti al G.I.
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POTERI ISTRUTTORI DEL 
PRESIDENTE

• Corte di appello di Napoli 13/7/2007 in 
www.minoriefamiglia.it

• Il presidente può assumere anche d’ufficio
mezzi di prova, ai sensi dell’articolo 155
sexies ma “l’ulteriore conferma dei poteri
del presidente si trova nel rinvio operato
dall’articolo 708 cpc al rito camerale, che
consente di “assumere informazioni”

POTERI ISTRUTTORI DEL 
PRESIDENTE

• Dunque prima di decidere il giudice è
tenuto ad esercitare i sia pur limitati poteri
di indagine che l’art. 155 sexies gli
riconosce e poi, “stante il carattere
discrezionale dell’esercizio di tali poteri il
giudice non potrà esimersi, a fronte della
richiesta delle parti, dall’esporre i mortivi
che gliene hanno sconsigliato l’esercizio”
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CONTENUTO DEI PROVVEDIMENTI DEL 
PRESIDENTE: ASSUNZIONE DI MEZZI DI 

PROVA ARTICOLO 155 SEXIES

• Si sottolinea che la possibilità del giudice di

assumere mezzi di prova dedotti dalle parti o

d’ufficio pronunciando anche al di là dei

rispettivi petitum, era già prevista dal comma 7

del vecchio 155, ciò che qui fa la differenza è
che tale possibilità sia data al Presidente
prima dell’emanazione dei provvedimenti
provvisori.

CONTENUTO DEI PROVVEDIMENTI DEL 
PRESIDENTE: ASSUNZIONE DI MEZZI DI 

PROVA ARTICOLO 155 SEXIES

• Questa disposizione che, a parere di chi scrive,
deve essere letta unitamente a quella di cui
all’articolo 2 del decreto legge in commento, che
aggiunge un terzo comma all’articolo 708
c.p.c. rappresenta -o rappresenterebbe- una
vera rivoluzione copernicana nei
procedimenti di separazione e divorzio e
incarna la vera novità (chissà se realmente
voluta nelle sue conseguenze) dell’affido
condiviso.
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DOMANDA FREQUENTE

CONVIENE CHIEDERE AL 
PRESIDENTE  SIN DAL RICORSO 
INTRODUTTIVO CHE DISPONGA 

INDAGINI DI POLIZIA TRIBUTARIA?

Secondo me NO

Ed infatti

• Corte Appello di Torino 20/1072006 V.G.
585/2006

• “… Ritenuto che le richieste indagini di Polizia
Tributaria potranno essere svolte nel corso
dell’istruttoria nel caso in cui il G.I. lo ritenga
opportuno … rilevato che il Presidente ha svolto
una valutazione sommaria che trae spunto
dell’esito dell’audizione personale delle parti,
dalle loro allegazioni e dalla documentazione
prodotta”
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In ogni caso ...

• Prima di decidere il giudice è tenuto ad
esercitare i sia pur limitati poteri di
indagine che l’art. 155 sexies gli riconosce
e poi, “stante il carattere discrezionale
dell’esercizio di tali poteri il giudice non
potrà esimersi, a fronte della richiesta
delle parti, dall’esporre i mortivi che gliene
hanno sconsigliato l’esercizio”

UN CHIARIMENTO INDISPENSABILE
AFFIDAMENTO CONDIVISO ED

ASSEGNO DI MANTENIMENTO PER I FIGLI

• Cassazione I civile 18/8/2006 in www.minoriefamiglia .it
a) “l’affidamento condiviso attiene all’interesse esistenziale dei figli
b) La corresponsione dell’assegno attiene viceversa alla cosiddetta

“assistenza morale” dei figli nel senso che stante la sua natura
patrimoniale assistenziale, è finalizzata a sostenere le spese
necessarie per consentire le attività dirette allo sviluppo
psicofisico della prole

c) Ne consegue che l’affidamento condiviso non può comportare
necessariamente e quale conseguenza automatica l’obbligo di
ciascun genitore di provvedere in via diretta al mantenimento dei
figli”.
ERGO. IL MODO ORDINARIO CON CUI UN GENITORE
DOVRA’ CONTRIBUIRE AL MANTENIMENTO DEL FIGLIO
SARA QUELLO INDIRETTO MEDIANTE LA
CORRESPONSIONE DI UN ASSEGNO
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ASSEGNI DI MANTENIMENTO

• LA VISIONE DEGLI AVVOCATI

• LA POSIZIONE DEI GIUDICI

Problemi fiscali

• Gli assegni deducibili e quelli non

• Soluzioni alternative (caso 3 figli inseriti in 

società del padre)
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La riforma del 1975

Regimi patrimoniali per Regimi patrimoniali per 

la realizzazione della parità la realizzazione della parità 

tra i coniugitra i coniugi

1970- 1975

• Approvazione legge divorzio e referendum

• Approvazione riforma del diritto di famiglia

• Le due riforme si intrecciano

• Fine della famiglia istituzione inizio di un 

patto tra adulti con pari dignità.
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Prima della riforma:

• Adulterio moglie = reato

• Potestà sulla moglie da parte del marito che

poteva fissare in via esclusiva gli indirizzi

della famiglia.

• Dovere del marito di mantenere la moglie

qualunque fosse la sua condizione

economica (e di amministrarne la dote)

• Potestà parentale in capo al solo marito

Prospettiva delle riforme
Abbandonare una concezione arcaica di una
famiglia ordinata gerarchicamente per avviarsi, in
conformità al dettato costituzionale (Art. 3) verso un
arricchimento effettivo della comunità familiare, non
più vincolata da privilegi interni e garantita da tutele
esterne, ma impegnata in un quotidiano sforzo di
costruzione e superamento dei contrasti: una
comunità in cui le ragioni della convivenza si
confermano ogni giorno oltre i limiti formali. Stefano
Rodotà in Divorzio e famiglia moderna in “Il divorzio
in Italia”, La Nuova Italia, collana Nostro tempo,
giugno 1969.
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1975

La riforma imposta i rapporti tra i

coniugi e con i figli in un regime di

assoluta parità.

Articoli 143 e 144 c.c. nonché 148

c.c.

Come e perché nasce la norma 
sull’impresa familiare?

• L. Balestri in commentario al Codice Civile
Attraverso un solo articolo il legislatore del 1975:
“….ha inteso delineare la trama di un rapporto
quello intercorrente tra un soggetto ed un familiare
imprenditore – soprattutto nelle imprese di piccole
dimensioni- allorquando il primo svolga una attività
di lavoro continuativa a favore del secondo ed ogni
qualvolta le parti del rapporto medesimo non
abbiano fatto uso preventivamente del potere di
auto regolamentazione ...

• IPOTESI RESIDUALE?
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• “Il legislatore dunque ha incoraggiato il

ricorso all’autonomia negoziale,

intervenendo in veste supplettiva solo

laddove familiare e imprenditore – magari

anche solo per “facta concludenzia”,

come spesso avviene nelle società di

fatto, non abbia provveduto a disciplinare

la prestazione di lavoro”

• “… Questa impostazione è del resto 

propria dell’intera disciplina dei rapporti 

patrimoniali della famiglia la cui norma di 

apertura (articolo 159 c.c. ) rivela anche 

essa una chiara natura supplettiva.
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230 bis c.c. Ratio

• Sempre Balestra op. cit. ci fa presente che:

• “… nella disciplina dell’articolo 230 bis c.c. si
ravvisa comunemente uno strumento di
protezione creato al fine di porre un argine alle
numerose situazioni di sfruttamento che si
verificano all’interno della comunità familiare
giustificate in passato in virtù di una concezione
della famiglia ritenuta ormai superata ...”

• Vediamo dunque come l’impresa familiare 

funziona e come interagisce con  la 

separazione

LA PAROLA ALL’AVV ROSSANA CROTTILA PAROLA ALL’AVV ROSSANA CROTTI


